LA SICILIA DEI FLORIO INAUGURA IL SECONDO ANNO DI ATTIVITA’

IL PRESIDENTE GIUSEPPE GIACONIA DI MIGAIDO E LA MARCHESA COSTANZA AFAN DE RIVERA DELINEANO I PUNTI CARDINE CHE ANIMANO L’ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE DEDICATA ALLA FAMIGLIA DELL’IDEATORE DELLA “TARGA”
La Sicilia dei Florio giunge al suo secondo anno di attività e si presenta a questo traguardo con un programma di manifestazioni che va da febbraio ad ottobre, riproponendo tra gli eventi “clou” il Grand Tour Internazionale di Sicilia-Targa Florio. L’associazione culturale costituita alla fine del 2007 a Palermo punta in alto ed è il presidente Giuseppe Giaconia di Migaido a spiegarne le finalità. “La nostra intenzione è quella di crescere ancora, per dare fuori dalla Sicilia un’immagine migliore di questa terra in cui storia, cultura, folclore e paesaggi legano con una tradizione automobilistica ormai ultra-centenaria. Abbiamo voluto dare una dimensione internazionale a La Sicilia dei Florio, stabilendo oltre a una sede operativa a Palermo, anche una Roma, presieduta dalla marchesa Costanza Afan de Rivera, ed un’altra ad Amsterdam che fa capo al signor Harko de Vlaming. Sulla scorta del successo avuto nel 2008, con tanti partecipanti in rappresentanza di ben nove differenti nazioni, il Grand Tour Internazionale di Sicilia-Targa Florio continuerà a rappresentare l’appuntamento fisso dell’associazione e sono già tanti i concorrenti dello scorso anno che hanno riconfermato con entusiasmo la propria presenza. In aggiunte alle gare locali, sulla falsariga di altre manifestazioni articolate su differenti tappe, in autunno lanceremo poi la 1000 Km di Sicilia, che partirà la sera del 9 ottobre sempre da Palermo per concludersi la domenica seguente, prevedendo anche delle prove in circuito per cui fin da adesso sono stati individuati gli autodromi e le strutture alberghiere. Il concetto è quello che emerso in tanti convegni, in nome di una Sicilia che possa tornare ad ospitare numerose iniziative legate allo splendore di questa terra e all’attività automobilistica”.
Nipote di Vincenzo Florio, la marchesa Costanza Afan de Rivera è presidente onorario de La Sicilia dei Florio. “Mio zio ha inventato la Targa Florio per portare in Sicilia l’interesse dell’opinione pubblica e fare conoscere in Italia e all’estero la nostra Isola e per far sì che essa ne ricevesse anche un beneficio economico. Lo fece appunto con lo sport che più amava, quello delle auto da corsa, che coltivava fin dall’età di 14 anni. Con La Sicilia dei Florio ed il Grand Tour Internazionale di Sicilia-Targa Florio, vogliamo riproporre gli stessi suoi nobili ideali. Oggi come allora la Sicilia ha bisogno di gente appassionata che ne faccia conoscere ogni suo aspetto. Personalmente sono dispiaciuta di non essermi occupata da sempre di portare avanti questo impegno. Ho iniziato incoraggiata dall’affetto che la gente ha mostrato di avere nei miei confronti, in quanto nipote di Ignazio e Vincenzo Florio. E poi le auto, in modo particolare quelle d’epoca, rappresentano per me un grande amore, in grado di esercitare un fascino particolare. Nel mio cuore però c’è soprattutto un marchio: la Porsche, anche perché ha dedicato un modello proprio alla “Targa””.
